
Produzione industriale giù anche a marzo

Ventiseiesimo mese consecutivo col segno meno. Chiude in negativo anche il comparto
degli articoli in gomma e plastica.
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Sono ventisei mesi consecutivi che la produzione
industriale chiude col segno negativo.

Anche a marzo, infatti, l'indice elaborato dall'Istat ha registrato una flessione del -1,8% rispetto
allo stesso mese dell'anno scorso, sebbene sia rimasto pressoché stabile (+0,1%) nel confronto
col mese precedente, segnato - però - da una consistente flessione.

La fabbricazione di articoli in gomma e plastica chiude il mese con una flessione del -0,1%
rispetto a febbraio 2025 e con un calo del -2,4% nel confronto con lo stesso mese dell'anno
scorso. Nei primi tre mesi dell'anno, la contrazione si attesta così al -2,2% se paragonata con
quella dello stesso periodo 2024.

Su base annua, i settori che evidenziano gli incrementi maggiori sono la fornitura di energia
elettrica, gas, vapore ed aria (+12,2%), la fabbricazione di apparecchiature elettriche (+5,1%) e
le altre industrie manifatturiere (+2,0%). Le flessioni più ampie si registrano, invece, nella
fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati (-17,2%), nelle industrie tessili,
abbigliamento, pelli e accessori (-12,0%) e nella fabbricazione di mezzi di trasporto (-8,3%).

© Polimerica -  Riproduzione riservata


